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Un passo falso 


Abbiamo avuto l’impressione 
che S. E. Bertini, Ministro per 
l'agricoltura, uomo di nota abi- 
lità politica ed emerito naviga- 
tore delle alte sfere di Monteci. 
torio, abbia subito martedì in 
Prato sua città natale una doccia 
piuttosto fredda che, con un più 
diligente e sereno studio della 
situazione creatasi avrebbe potuto 
essere evitata, 

Esprimiamo subito la nostra 
convinzione circa le cause di 
questo insuccesso palese, cause di 
natura diversa che tutte dovevano 
essere previste da chi era a c0- 
noscenza della situazione. La più 
importante fra queste è da at- 
tribuirsi allo cattive informazioni 
fornite al Ministro dai suoi fidu. 
ciari, da coloro cioè che con in- 
credibile leggerezzza gli hanno 

segnalato «la via libera ». 

Costoro hanno creduto che 

intti gli ostacoli che poteva in- 
il depytuto pepolare 
sarebbero crollati, e che l’entusia- 
‘ smo più spontaneo avrebbe in- 
vaso tutta la cittadinanza davanti 
alla persona del Ministro con- 
cittadino. 

D'altra parte l’impazienza ma: 
nifesta del neo-nssunto all’altis- 
sima carica, di mostrarsi sotto 
questo nuovo aspetto nella sua 
Prato, ha fatto si che corressero 
in precedenza le trattative più 
complesse, e molti «nulla osta» 
fossero sollecitati per anticipare 
l'evento. 

Rd il bello è, che più si sono 
adoprati allo scopo, coloro che 
nulla avendo di politicamente 
comune col ministro, hanno cre» 
duto di far ciò o per male in- 
teso senso di campanilismo o per 
qualche loro scopo di giovamento. 


per la loro limitata 


le 1921; 


I nuovi amici, alcuni dei quali 
mentalità 
hanno più che altro nociuto alla 
causa, nel loro entusiasmo quasi 
irragionevole, hapno mal giudi- 
cato il momento difficile creato 
da avvenimenti che ancora non 
potevano essere dimenticati. 

Noi crediamo che il rimbo. 
schimento della Oalvana, proble- 
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ma della massima importanza, 
poteva ancora rimanere per un 
po’ di tempo insoluto, e che S. 
HR. Bertini aufthe da Roma 
avrebbe potuto {rsi una chia- 
rissima idea della questione ri- 
guardante la tenata del Poggio 
a Caiano, dimostrandoci ugual- 
mente il suo interessamento. 
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La tenuta del Poggio a Caiano 


Uno dei primi ad agitare la questione 
della tenuta sulla stampa regionale, fu 
l'egregio Dott. Balducci, che con tanto 
amore si è sempre interessato a questo 
importantissimo problema, assieme alla 
Associazione Agraria di cui è anima 
fervente il Cav. Fortunato Magni, che 
ci fu in ogni occasione largo di com- 
petente consiglio. Sulla Tenuta scrisse 
un bellissimo articolo anche l'illustre 


Prof. Sclavo della Clinica senese, trat- 


tando dell’alimentazione lattea dei bam- 
bini sul «Nuovo Giornale»: del 20 Apri- 
altri ancora se ne occuparono 
nel passato vicino e lontano, poichè 
il problema della Tenuta del Poggio 
a Caiano, non ha importanza solamente 
per i particolari interessi dei Mutilati 
e Combattenti, ma sibbene per tutta 
la produzione agricola e zootecnica 
della Provincia, giatchè un territorio 
di circa 500 ettari, non può fare a meno 
di esercitare una sensibile influenza 
sulla produzione generale. 

I combattenti scesero in campo a 
difendere i loro interessi e con essi 
quelli del piano pratese, quando 
PO. N. C. diede prova non solamente 
d'inettitudine ad amministrare la tenuta 
ma fece addirittura temere della sua 
completa rovina. 

É a tutti nota infatti l’irrazionale e lo 
assurdo abbattimento di alberisecolari, 
i quali oltre a rappresentare un pa- 
trimonio cospicuo per valore intrinseco, 
erano il decoro della Tenuta e la bel- 
lezza del paesaggio. L'O. N. C. ina- 
datta a gestire direttamente la tenuta 
ed avendo bisogno di fare rapidamente 


attendibili ci risultérebbe che l'Opera 


- dalla vendita di quegli alberi incassò 


meno di 300 mila lire, mentre da una 
stima detta da comptenti in materia, 
il loro vero valore sarebbe stato di 
almeno 800 mila lire! Un mezzo mi- 
lione dunque di perdita avrebbe su- 
bito in tale solo affare lO. N. C., ma 
purtroppo questo:non è il solo tarlo 
che lentamente rode e distrugge le ra- 
dici più rigogliose della tenuta. Cosa 
dire delle rendite ch'essa ricava dal- 
l’affitto dei poderi e delle praterie? Sono 
in certi casi inferluri alla stessa tassa 
sui terreni come ognuno ‘che vuole può 
controllare all'Agenzia. delle Imposte ! 
Qual meraviglia dunque se la tenuta 
va in continuo e perimento e finirà 


col diventare non solamente passiva, 


ma un peso morto per lO. N. C.? 
Non passa settimana che al nostro Co- 
mitato di Agitazione non giungano re- 
clami per deperimenti di strade, ab- 
bandono di fabbricati, 
nello spurgo dei canali, abbattimento 
irrazionale ed ingiustificato di piante, 
pascolo dannoso sulle piantagioni ar- 
boree giovani e chi più ne ha più ne 
metta. 

Lo scempio che fu fatto nell'inverno 
del 20-21 degli alberi secolari, fu quello 
che colmò la misura e determinò la 
protesta delle popolazioni limitrofe 
della tenuta e quella più energica delle 
Associazioni Mutilati e Combattenti 
del nostro Mandamento, che sono le 
più direttamente interessate quali rap» 
presentanti degli eredi della munifica 


donazione reale. 
La protesta se non sortì effetti mi- 


racolosi, ebbe però l’inestimabile van- 
taggio di arrestare il vandalismo del 
taglio delle piante e lo smembramento 


Quelli che sono stati messi denari ricorse al sistema degli affitti gi quella cooperativa senza programma 
in disparte e dagli uni e dal- e degli appalti dando questi ultimi di e senza mezzi, che fu causa determi- 
l’altro, sono stati coloro che preferenza alle cooperative di lavoro, nante della grave offesa al paesaggio 


più di tutti avrebbero avuto di- 
ritto alla festa. 

Il partito popolare pratese non 
ha fatta in questa occasione una 
delle migliori figure, e la moe- 
schinità degli uomini che lo rap- 
presentano è apparsa ancora una 
volta più manifesta, Sua Ec- 
cellenza si è comportato verso il 
suo partito, come quegli arric- 
chiti di fresco che, vergognan - 
dosi dei loro antichi parenti ed 


come prescrive lo Statuto, una delle 
quali presentò e l'Opera approvò sen- 
z'altro il progetto di abbattimento in 
massa dei magnifici platani, senza ri- 
guardo ad età e rotazione. Solamente 
con un tale sistema la cooperativa 
senza capitali, poteva assumere un tale 
lavoro, giacchè comprava a poco e ri- 
vendeva ai prezzi elevatissimi del mer- 
cato di allora. Non è il nostro compito 
fare il processo a simili metodi ammi- 
nistrativi e ci limiteremo ad accennare 
soltanto al danno indirettamente su- 
bito dai Combattenti, perchè ciò serva 


e motivo di sfruttamento a danno di 
tutti i combattenti, che come già di- 
cemmo perdettero circa mezzo milione 
in questa cervellotica e ingiustificata 
speculazione dell'O. N, C. Se cessarono 
gli abbattimenti delle piante, non cam- 
biò però il sistema irrazionale ed in- 
dolente di amministrazione, I Combat- 
tenti non mancarono di prospettare al 
rappresentante dell'O. N. C. Prof. Di 
Tella un programma di sfruttamento 
e d’industrializzazione, ch’essi avreb- 
bero adottato, se fossero entrati in 
possesso della Tenuta, ottenendo la 


trascuratezze 





non rimase nei fatti che una melan- 
conica promessa dilatoria, giacchè l’O- 
pera era già decisa a fare quanto co- 
stitulva ormai il suo programma e che 
i tentò di fare inopinatamente più 
tardi: La vendita cioè all'asta, perchè 
le urgevano milioni da gettare proba- 
bilmente nell'impresa di Coltano. 

Voleva in sostanza redimere le terre 
malariche del piano pisano a spese 
del Poggio a Caiano, disperdere e ren- 
dere insalubre cioè una tenuta già red- 
ditizia, per guadagnare all'agricoltura 
ed alla solubrità la tenuta di Coltano ! 
Questo in parola povera e senza eufe- 
mismi tenta di fare l'O. N. C. Anche 
noi da buoni e leali italiani sottoscri- 
viamo a quattro nomi il risanamento 
e lo sviluppo di Coltano impiegandovi 
anche parte delle rendite del Poggio 
a Caiano, ma non lo permetteremo 
certo al prezzo della dist. uzione della 
nostra bella e storica tenuta: Questo 
comprenda bene l'Autorità ed il Gover- 
no, e provvedano con giustizia a che lo 
scempio perpetrato ai danni della no- 
stra industria agricola, ed al patrimonio 
dei combattenti non si compia. 

Dalla Primavera all’Autunno del 1921 
le trattative si trascinarono lentamente 
a base di promesse dilatorie e quando 
lO. N. C. ritenne essersi i combattenti 
ormai rassegnati alla ingrata sorte, 


pubblicò improvvisamente un "avviso. 


di vendita di tutti i poderi della tenuta, 
riservandosi di procedere alla aliena- 
zione delle praterie, quando fossero 
scaduti i contratti di affitto in corso. 

Fu questa per le Associazioni nostre 
una ingrata sorpresa, ad un vero ful- 


mine a ciel sereno, ma passato il. 


primo momento di stupore, fu spedita 
all'Opera stessa ed al Governo una 
energica protesta, minacciando gravi 
ripercussioni qualora si fosse  persi- 
stito in questo provvedimento ingiusto 
nella forma e nella sostanza, nonchè 
lesivo degli interessi dell'Associazioni 
e della Regione tutta. Non mancano le 
solite ambigue promesse, ma ammae- 
strati ormai dalle delusioni del passato, 
fu costituito un Comitato di agitazione 
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al quale aderirono l'Associazione Agra” 
ria, quella dell'Industria della lana, ed 
il Partito Fascista, sicchè da questo 
momento la questione entrò nella sua 
fase acuta essendo decisi i Combat- 
tenti ad esigere glustizia a costo anche 
di arrivare all’estreme conseguenze. 
Il Comitato d’Agitazione 


I problemi del: lavoro 


I Combattenti 


Triste è riandare alle nere giornate 
di Caporetto ma la necessità di ricon- 
durre i dimentichi alla realtà delle cose 
ci spinge al doloroso ricordo, Per la 
propaganda bolscevica impunemente 
permessa all’interno l’esercito vittorioso 
del Varso, gravò il paese di tanta scia- 
gura. 

Piansero i Forti, e il popolo rinsavì. 

Ricordatef Proclami e promesse si 
susseguivano senza posa, e i combat» 
tenti fiduciosi ripresero il posto se- 
gnato dai destini d’Italia, Il Piave 
fermo l’invasore e Vittorio Veneto 
consacrò la volontà dei figli migliori 
d’Italia. Vana illusione però! Quattro 
anni ci separano dalla data gloriosa e 
i combattenti sofirono nella miserià 
imposta, nell’assoluto isolamento, È non 
malediscono all'Italia, e non imprecano 
alla Guerra, ma lu bontà dell'Anima 
loro si ribella soltanto colitro i bene- 
ficiati questa, che al giuoco e nei ba- 
gordì sprecano”il danaro non guada- 
gnato onestamente, dimenticando nei 
piaceri l'urlo della fame dei figli dei 
combattenti. 

La beffa feroce non può continuare; 
l'attesa, stanca nella lenta agonia e 1 
Combattenti non vogliono morire così. 

Nelle fabbriche a negli uffici pullu- 
lano ancora oggi lavoratori meno degni, 
e con quale diritto domandiamo, sono 
ancora tenuti al posto usurpato? 

Solo le vedove, gli orfani di guerra, 
e le donne a cui grava il manteni- 
mento della famiglia hanno il diritto 
alla preferenza, ma gli altri, e le altre 
(che non son pochi) devono cedere il 
posto a chi tutto sacrificò nei momenti 
più gravi della nazione. La lotta ini» 
ziata non ha tregua e sarà combattuta 
con la stessa fede e con la stessa se- 








‘ penità che ci condussero a Vittorio Ve- 


neto e il colpo inesorabile cadrà su 
coloro che trincerandosi dietro un falso 

atriottismo non intendono il nostro 
buo diritto. 
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amici, concedono loro soltanto di ammaestramento ed a dimostrare ’ 

promessa che l'O. N. C. lo avrebbe 3 I 
l'onore di una tacita ammira- quanta ragione abbiano avuto cssi di fatto senz'altro suo e tradotto in atto Durante il concorso Cavalleresco del 18 Aprile fu udita a un 
zione, insorgere contro l'O. N, C. Da notizie con mezzi propri, ma anche questa tratto la lontana eco del canto: « Giovinezza >..... 








Echi dello sciopero dei. dipendenti 
degli Enti Locali 


Un giornale cittadino nell’ultimo suo 
numero ha voluto occuparsi dello seio- 
pero dei dipendenti degli Enti locali 
e, come accade sempre a chi parla 6 
non conosce le cose, si è espresso con 
molta inesattezza. 

Innanzi tutto ha male valutata lw 
natura dello sciopero, che così come 
tu voluto dal Gomitato nazionale di 
azione non aveva lo ua di resi- 
stenza, ma solo di poranea sospen- 
sione dei servizi per protesta contro 
il voto del Senato. 

Ed assomigliava tanto poco alle 
« aberrazioni bolsceviche » del passato, 
lo sciopero di 24 ore del giorno 12, 
che il Comitato organizzatore aveva 
disposto perchè tutti i servizi più im- 
portanti fossero mantenuti, il che in- 
fatti avvenne. 

Se il compilatore dell’articolo avesse 
letto le disposizioni impartite alle sin- 
gole organizzazioni, riportate da tutti 
i quotidiani avrebbe visto che il Co- 
mitato si era preoccupato di arrecare 
alla cittadinanza il minor danno pos- 
sibile, 

E se conoscesse la genesi dell’agi- 
tazione si sarebbe persuaso che allo 
sciopero le organizzazioni furono tra- 
scinate dalle mancate promesse formali 
di tre Ministeri, e si sarebbe reso conto 
che, se il Governo avesse voluto ve- 
ramente condurre in porto la legge 
già approvata dalla Camera, avrebbe 
fatto in modo di evitare l’opposizione 
del Senato, opposizione che fu invece 
vvoluta dal Miniatero che sperava così 
di togliere la fumosa castagna dal 
fuoco con la zampa del gatto, 

Se conoscesse la situazione finan- 
ziaria dei Comuni, delle Provincie e 
delle Opere Pie, saprebbe che l’agita- 
zione giova ad essi ed ai contribuenti 
perchè il giorno in cui fosse sancita 


l’obbligatorietà della corntessione del 


« secondo caro-viveri, quelle ammini- 
strazioni che già lo hanno da tempo 
accordato e quelle che. lo dovranno 
indubbiamente concedere, potrebbero 
allora aver modo di trovare i fondi 
necessari per tale spesa senza ricor- 
rere all’imposizione di nuovi balzelli. 

Se fosse imformato della lotta che 
che il Governo va svolgendo contro 
tutte le amministrazioni, falcidiandone 
o facendone falcidiare i bilanci nella 
parte relativa agli organici del perso- 
nale, si persuaderebbe che quello della 
negata indennità caro-viveri non è 
che un episodio della lotta ingaggiata 
per la riduzione dei salari ai lavora» 
tori, che si vuole effettuare senza 
prima ridurre il costo dei generi at- 
traverso la limitazione dei. guadagni 
degli speculatori, 

Se fosse a conoscenza delle parole 
pronunziate da alcuni competenti, la 
camera Alta, giustificherebbe lo sdegno 
e la fiera protesta di chi sente offesa 
la dignità della categoria alla quale 
appartiene, e comprenderebbe anche 
che la lotta per la diminuzione delle 
paghe è stata ingaggiata contro questa 
categoria prima cle contro le altre 
— alle quali poi il Governo sarebbe 
giunto in un secondo tempo — perchè 
essa era ritenuta più delle altre debole 
e divisa, 

Ma l’articolista evidentemente non 
sapeva tutto questo, perchè arriva 
persino a dire cho i dipendenti dagli 
Enti locali sono meglio pagati dei fer- 
rovieri e dei postelegrafonici e non 
riesce a comprendere come il perso 
nale delle Amministrazion] che già gode 
del secondo caro-vita possa fare causa 
comune con i colleghi più disgra- 
ziati d’Italia, che in molti Comuni, spe- 
cialmente del mezzogiorno, hanno an- 


cora stipendì addirittura di fame, 
Questo ci è piaciuto di chiarire ad 


onore della verità e della giustizia, 


Der Îl monumento al cadati 


Superate le ultime difficoltà, come 
sì disse nel precedente articolo, il Co- 
mitato nominò mel suo seno per ra- 
gioni di opportubità e di snellezza, un 
Direttorio esecutivo, al quale fu affi- 
dato con ampissimo mandato, la tra- 
dazione in atto del programma trac- 
ciato ed approvato alla unanimità di 
voti dal Comitato stesso riunito in as- 
semblea. 

Il giorno 5 p. alla presenza 
di numeroso pubblico e delle persona- 
lità più spiccate della Città, il Comi- 
tato espose con forma semplice, ma 
chiara e senza sottintesi, quali erano i 
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suoì intendimenti, illustrando ed esem- 


plificando i punti più impertanti. 

l)bopo acconce e patriottiche parole 
del Presidenge del Comitato On. An- 
tonio Angiolini che terminò il suo dire 
fra nutriti ed affettuosi applausi, prese 
la parola il Presidente del Direttorio, 
Colonnello Nannicini, che con semplice 
e chiara esposizione, illustrò quali sono 
gl’intendimenti del Comitato, spit gando 
nei suoi dettagli il meccanismo del fi- 
nanziamento, 

Interpetrando il generale sentimento 
della cittedinanza, il Comitato ad una- 
nimità di voti e con fermezza di vo- 
lontà, decise di erigere una vera e pro- 
pria opera d’arte, mediante concorso fra 
tutti gli artisti italiani. Non si dissi- 
mula il Comitato che 0e;orrerà una non 
piccola somma per la costituzione dei 
premi, acciocché tutti i migliori artisti 
si presentino al concorso, ma questo è 
l’unico mezzo sicuro ed onesto per dare 
alla Città un Monumento, che a giu- 
dizio di competenti ed imparziali mae- 
stri dell’arte riuniti in commissione 
inappellabile, sia quanto di meglio può 
concepire il genio italiano nel momento 
presente. Il piccolo sacrificio di denaro 
sarà quindi largamente compensato dalla 
certezza di avere seguito la via della 
giustizia e della correttezza, e dalla 
garanzia di nulla avere omesso perchè 
il voto della cittadinanza sia eomple- 
tamente esaudito, 

Quale loealità su cui innalzarlo è stato 
scelto il costruendo piazzale o giardino 
della nuova stazione, sia perché or- 
mai tutte le pîazze principali della Città 
hanno di già il loro Monumento, quanto 
e più specialmente, perchè dalla parte 
della nuova stazione, gravitano ormai 
tutte Je iniziative costruttive e diverrà 
quello, nel volgere di pochi anni, il 
quartiere più moderno e di maggiore 


attività, se i commerci e le industrie 


riprenderanno e la città mostra tor- 
nerà allo splendore economico degli anni 
decorsi, od almeno a quello già pro- 


mettente dell’ anteguerra. Un'altra ra- 


gione, sia pure di opportunità, ma non 
disprezzabile, è quella dijforzare la ma» 
no ed indurre l’ amministrazione che 
sarà in carica, a circondare il Monu- 
mento di giardini e fabbricati, che sieno 
ad esso degna corona e decoro este- 
tico. della città, 
è stato fatto sinora in questo campo. 
Perchè tale decisione possa però avere 
esecuzione, è necessario, anzi urgen- 
tissimo, che il Municipio rappresentato 


per la quale ben poco 


in questo momento dal Commissario 
Prefettizio, si decida a fare eseguire 
gli studi di dettaglio necessari per la 
successiva pronta esecuzione dei lavori, 
giacchè da notizie attendibilissime e 
sicure, ci sisulta che sinora altro non 
esiste a tale riguardo se non un pro- 
getto di massima, 

Facciamo qui una parentesi e pro- 
spettiamo alla cittadinanza la neces- 
sità di esigere che a Prato sia data e 
sollecitamente ung regolare ammini- 
strazione, se non vogliamo arrivare alla 
paralisi del Caumune che nelle mani del 
Commissario, qualunque .esso sia, non 
potrà mai affrontare i problemi vitali 


î 
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e risanare la sua po“ »finanziaria ed 
economica, Sono rari == non inesistenti 
i Commissari che. afONtano la risolu- 
zione delle più impè.tanti, non senten- 
dosela di assumere ‘eosì gravi respon- 
sabilità, o non voleàdo usurpare alla 
legittima amministrazione la parte più 
sostanziale della sua funzione. 

Se così è, allora non abbiamo torto 
a richiamare i concittadini di retto sen- 
tire e che amano il proprio paese, alla 
realtà dei fatti e spingerli a preten- 
dere la pronta cessazione della pre- 
sente crisi amministrativa, Se questo 
non avverrà, la Città rischia, anzi è 
quasi certa, di vedere la sua nuova 
stazione terminata ed abbandonata in 
mezzo ai campi sénzà nemmeno una 
decente via di accesso, ed il Comitato 
costretto a cambiare idea (è cio pos- 
sibile?), oppure obbligato a mettere il 
Monumento in mezzò alle patate ed ai 
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fagioli, a meditare colla stazione sulle 
tristi conseguenze del sonnecchiamento 
e della mancanza di quel tanto di co- 
raggio che occorre, per risolvere rapi- 
damente una questione, la quale non 
ha che una sola vià d’ uscita: quella 
della pronta esecuzione dei lavori. Qua- 
lunque amministrazione salga al Co- 
mune e comunque tristi sieno le con- 
dizioni finanziarie del Comune stesso, 
i lavori si dovranno fare, non essendo 
supponibile che si voglia lasciare eter» 
namente la stazione in mezzo ai campi 
senza vie di accesso e senza il piaz- 
zale od il giardino, che deve adornarla, 
Questa inderogabile responsabilità pri- 
ma o poi qualeuno dovrà ben prender- 
sela, ed allora perchè non affrontarla 
subito e far procedere, come la logica 
impone, di pari passo i lavori della sta- 
zione con quelli del piano regolatore e 
dei giardinito i 

Saremmo otirioni @ sapere cosa ne 
pensi il Commissatt(6 ‘a questo riguardo 
ma più di parole gradiremmo di vedere 
il sollegito inizio di qualche fatto, as- 
sicurandolo che da, parte nostra non 
mancherà la vigilanza e l’azione anche 
in alto loco, se le nostre cortesi e giu- 
Ste preghiere non sortiranno effetto al- 
cuno. sta) 

Oltre però il pensiero del Commis- 
sario, avremmo piacere di conoscere 
anche cosa ne pensano i confratelli ed 
i cittadini tutti in'genere a proposito 
di questo importante problema di uti- 
lità e decoro cittadino, giacchè esso 
avrà, tanta più sollecità esecuzione, 
quanto più unanime Sarà l’opinione pub 
blica a tale riguardo. 

A} prossimo numero la continua- 
zione, si 


ì 


dè 
La proposta lanciata dal Vomitato e 
diffusa con manifesto e propaganda 
dalla Camera dei Sindacati Economici, 
per il rilascio di una giornata per gli 
operai di qualsiasi ‘&ategoria, a bene- 
ficio del Monumento ai caduti in guerra, 


è stata fovorevomenite accolta e digià 


un fatto compiuto. ins diverse Fabbriche, 
fra: le più importanti, 

A titolo di esempio e di onore, segna- 
liamo gli Operai delle Ditte Magnolfi 
Ettore, Campolmi è Calamai Michelan= 
giolo, nonchè tutti indistintamente 
gl’impiegati, Medici, infermieri ed in- 
fermiere dell'Ospedale Misericordia e 
Dolce, della nostra Città. 

A tutti Questi bravi lavcratori delVIn- 
telligenza e del braccio, vada il plauso 


del Comitato, per l’esempio nobilissimo - 


ch’essi danno, ed in modo particolare 
agli Operai, i quali hanno dimostrato di 
sapersi elevare al disopra delle misere 
competizioni di parte, che ci risulta si 
tenti da qualcuno di risollevare in al- 
cune fabbriche della Città e della val. 
lata, ma finora © on scarso risultato, 
sicchè nutriamo sicura fiducia che 


l'esempio bellissimo sopra citato, finirà 
col trascinare tutta la massa lavoratrice, 
convincendola del dovere verso i caduti 
e della onestà del Comitato, dal quale, 
contrariamente a quanto perfidamente 
si tenta di far loro credere, esula in 
modo assoluto ed esplicito, qualsiasi idea 
di parte, 

Se anche nellealtre Fabbriche, gran- 
di e picccole, i Proprietari Direttori e 
api reparto, sapranno toccare la corda 
sensibile dei nostri ottimi Operai e di- 
struggere sul nascere qualsiasiasi de- 
nigrazione delia grande e purissima 
idealità, l'esempio sarà in breve tempo 
da tutti imitato, e la manifestazione 
di riconoscenza verso i nostri gloriosi 
morti, sarà un vero plebiscito di affetto 
del Popolo Pratese. 

Il Direttorio, pur non omettendo di 
fare quanto starà in lui, per segnalare 
all’ammirazione della pubblica opinione, 
tutti gli st.bilimenti e picooli labora- 
tori nei quali sarà eccettato dagli Ope- 
rai il criterio del rilascio di una gior- 
nata di paga, pur tuttavia sarà grato 
ai Proprietari e Direttori di Aziende 
che glie ne daranno comunicazione, 
essendo impossibile tener dietro a tutte, 
dato il loro numero rilevante. Coloro 
che eventualmente non fossero ricordati 
ci tengano per iscusati e non lo attri- 
buiscano a mancanza, ma sibbene a 
deficenza di notizie, 

Il Direttorio. 


Nei Mandamento 


DA VAIANO 


L'on. Meschiari a Vaiano 
per il Vessillo dei Combattenti 


La cerimonia dell’inaugurazione del 
Vessillo di questa sottosezione Com- 
battenti, che doveva aver lnogo oggi, 
é stata per cause impreviste rinviata 
«B0- 30 CORAL Amin 

Oratore ufficiale delia cerimonia sarà 
l’on. Gino Meschiari. 

Rivolgiamo viva preghiera a tutte 
le associazioni affinchè vogliano inter- 
venice con bandiera a rendere più s0- 
lenne le festa, 


DA S. QUIRICO DI VERNIO 


Una grave dimendicanza 

Solamete per evitare malintesi co- 
muuichiamo questa nostra corrispon- 
denza: 

I dirigenti del Fascio di Vernio, 
sanno, poichè molti di essi fanno parte 
della nostra Associazione, cha a Vernio 
esiste una sezione che conta già 120 
ex-combattenti, e che esiste pure una 
sottosezione dell’Associazione Nazio- 
nale Mutilati ed Invalidi di Guerra, 
create coll’unico scopo di aiutare mo- 

















ralmente e materialmente i propri as- 
sociati € per tener vivo quel senti- 


mento di fratellanza che ci uni nel 


pericolo, 
Pur sapendo questo, nella comme- 


morazione dell’eroico Ten. Tederico 


Guglielmo Florio, che ebbe luogo do- 


menica 9 Aprile a Mercatale di Vernio, 
nessuno invito, nè per scritto, nè ver. 
bale fu fatto alle due Associazioni, 
tantochè abbiamo saputo della festa 
solo quando la nostra musièa partiva 
da S. Quirico spandendo per l’aria le 
liete note di « Giovinezza ». 

Perchè questo? 

Eppure le balde schiere fasciste, 
sono piene di coloro che portano i 
segni del valore e del sacrificio com- 
piuto, e non si può dimenticare inoltre 
che l’eroico Ten. Florio, vigliacca— 
mente assassinato dal volgare diser—- 
tore amnistiato dall'uomo che è la ver- 
gna d’Italia, fu prima di essere fa- 
scista l’eroico combattente del Carso, 


- il prode legionario Fiumano, sempre 


pronto ad offrire la sua giovane esi- 
stenza per la Patria nostra, 


= eni drain 
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Nonostante il mancato invito, sa- 
remmo intervenuti lo stesso a rendere 
omaggio alla madre dell’Eroe, ed a de- 
porre sul tumulo, il bacio di tutti i 
Combattenti e Mutilati che hanno viva 
nel cuore la memoria del caro scom- 
parso, se non ci fosse stato impossi- 
bile riunirei data l’imminenza della 
cerimonia. 

Inviamo perciò dalle colonne del 
nostro giornale, alla madre e alla so- 
rella dell’eroe, le nostre scuse per 
l’assenza di domenica, ed il deferente 
saluto di tutti i Combattenti e Muti- 
lati dell'Alta Valle del Bisenzio. 


Nuova Sede 


Dopo le assicurazioni date ad un 
nostro rappresentante dal Sottoprefetto 
di Firenze giorni or sono, vogliamo 
sperare che il signor colonnello Guer- 
rieri, commissario Prefettizio del no- 
stro eomune, vorrà concederci il lo- 
cale da adibire a Sede dell’Associa- 
zione Combattenti, e così ci potremo 
riunire con frequenza e mettere in at- 
tuazione il vasto programma econo- 
mico che ci siamo prefissi, nell’inte- 
resse degli ex-Combattenti della nostra 
Zona, 








Verità vere 
La terra ai contadini 


Una delle teorie sulla quale partico. 








larmente si fondò il successo dei bol= 
scevichi in Russia e che garantì a loro 
la simpatia e la fiducia della massa 
ignorante e primitiva fu quella della 
terra ai contadini, 

Le vicende seguirono le vicende. gli 
esperimenti ebbero esecuzione, le conce- 
zioni più paogesche e strampalate furono 
subito applicate senza alcun riguardo al 
paziente. e la mirabolante concezione 
dell’asiatico dittatore, ottenne la conse- 
guenza pe logica e necrasatità 
occhialuto, l'esperto d’induatria pesce- 
caneggiò, ed il contadino, investito della 
proprietà fondiaria, non si Sece ripetere 
due volte quello” che gli restava a fare. 

Messo di fronte al fallimento clamo- 
moso delle sue concezione teoriche; il 
dittatore nicchiò per un po’ di tempo in 
attesa dell’imprevisto, poi incominciò 
ad ammettere in parte soltanto, ed infine 
confessò tntta la verità: I contadini erano 
diventati è padroni. 

Al mondo la novità fu tenuta quanto 
possibile celata, ma poi incomineiò pian 
piano a trapelare e fu risaputa persino 
nel paese paliticamente più miope del 
VItalia. 


Cera in Italia chi aveva bevuto a 
crepapancia, Bevi e ribevi, gonfia e ri- 
gonfia.., sì trovò imbarazzato più l'oste 
del bevitore e il gonfiatore si sentì più 
a disagio del gonfiato. Il partito che più 
degli altri si era dedicato all’abbevera- 
mento dei lavoratori più semplici, pensò 
allora di correre ai ripari. E vi corse 
con quell'abilità che si addice alle volpi 
bianche per antico pelo : Incominciò col- 
l’attenusre le affe mazioni assolute, con- 
cedendo terreno nelle discussioni, lar- 


mondo : 


gheggiando nella visione di orizzonti più 
‘ampi, diminui Vaccanimento contro gli 
avversari, appianò si compromise ed alla 
fine avendo esaurito i mezzi Ui equili. 
‘brio, afferrò il potere, Ohi hu il potere 
si sa, non appartiene più al partito che 
we lo ha innalzato, ha la facilità di 
{potersi richiamare alle superiori neces= 
‘sità del momento, ed il bene supremo 
‘della Patria (copertina efticacissima, ma 
molto usata) riesce iu ogni occasione a 
‘tappare la boeca degli oppositori, Qual 
he semplice, rimasto tale, osò allora 
chiedere con ansia ai suoi uomini arri= 
vati al potere, lo soioglimento della 
promessa, E la risposta riempì Vanima 
del semplice di soddisfazione: 

— Ma sicuro! la terra ai contadini, 
da lavorare, 
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All'Orfanotrofio Ma- 
gnolfi 


Può interessare in vista delle prossi» 
me elezioni amministrative, di riconosce» 
re la enorme leggerezza con la quale 
si smministrava il pubblico denaro da 


parte di certi Signori, 
Togliamo dal Nuovo Giornale. 


Per procedere ad alcuni lavori ine- 
renti alla costruzione del tracciato del. 
la terrovia direttissima Prato-Bologna 
si rendeva necessario l’abbattimento di 
alcuni fabbricati di proprietà del R, 
Orfanotrofio Magnolfi e costituenti una 
parte del patrimonio di quell’Istituto, 
Si venne perciò alla espropriazione ed 
alle conseguenti trattative per il prezzo 
di quanto doveva essere demolito. Nel 
periodo di tali ‘trattative il Consiglio 
di amministrazione dell’Istituto era pre- 
sieduto dal cav, Giovanni Querci che 
a quanto ci resulta, seppe così bene e 
tanto amorevolmente tutelare gli in- 
teressi del R. Orfanotrofio che da 
L, 35.000 con le quali l’Ufficio compe- 
tente delle F.F. S,9, intendeva pagare 
i fabbricati, riuscì a portare alla somma 
alla bella cifra di L. 100.000, riuscendo 
in pari tempo ad ottenere che il paga» 
mento avvenisse in contanti anche per 
realizzare al più presto il denaro, Le 
trattative erano già state concluse in 
tale modo assai soddisfacente, quando 
in seguito al resultato delle elezioni 
amministrative per le queli andavano 
al potere della cosa pubblica i socialisti, 
il Consiglio d'amministrazione dell’Or- 
fanotrofio dovette dimettersi. A) loro 
posto la nuova amministrazione comu- 
nale socialista nominava un consiglio 
di uomini del suo colore, fra i quali il 
prof. Agostino Bruno ed i consiglieri 
comunali Cesare Turi e Nicola Niccolai, 
il quale fu assunto alla carica di vice 
presidente. Sotto questo consiglio av- 
venne il pagamento da parte dell’am- 
ministrazione della F.F. S.S, della co- 
spicua somma di 70 o 75 mila lire in 
conto di quanto era era stato pattuito 
per l'espropriazione dei fabbricati. Que- 
sta somma che, come abbiamo detto 
doveva essere versata in contanti, fu 
convertita in buoni del tesoro al por- 
tatore annuali, 

E fin qui sembra non vi sia nulla 
da eccepire, ma il buono viene in 
seguito, 

Da quanto ci viene riferito i titoli 
acquistati furono depositati a comodato 
presso la locale sede della Banca Ita- 
liana di Sconto, senza che questo de- 
posito che pare fosse effettuato dal 
prof, Bruno e dal Niccolai fosse auto- 
rizzato con inregolare deliberazione del 
Consiglio di Amministraziona del Pio 
Istituto e quindi anche all'insaputa del- 
la Commissione Provinciale della Bene- 
ficenza Vubblica. Dal disposto della 
Banca Italiana di Sconto )}'Orfanotrofio 
viene a subire un danno di oltre 20000 
lire, una somma non irdifferente quan» 
do si pensi alle condizioni non troppo 
fioride in cui versano tutti gli Istituti 
"di beneficenza, 

Ora la cittadinanza si domanda se è 
lecito esporre a seri rischi il patrimonio 
di un Pio Istituto e per quali ragioni 
si effettuò un deposito così rischioso 
senza nessuna autorizzazione. 

Il danno che ha subito l’Istituto Ma- 
gnolfi chi lo risarcirà ? 

La legge sulle Opere Pie in tal caso 
parla chiaro e chi ha male amministrato 
deve pagare col proprio, » 

Dopo questa pubblicazione del Gior= 
nale fiorentino, il signor Nicola Nicolai 
si affrettava a dichiarare sulla Nazione 
di esser pronto a rifondare all Istituto 
quella perdita che potrà derivare dal- 
Voperazione eseguila, cd anche noi con- 
fidiamo che il Signor Niccolai non tra- 
sourerà di dare fino da ora le più ampie 
garanzie a compimento delle sue dichia= 


razioni, 








La Visita di S. E. Bertini 


Come preannunziammo, S, E, Ber- 
tini è stato martedì fra noi impiegando 
in varie visite l’intera giornata, se- 
guendo un programma prestabilito dal- 
l’Associazione Agraria, 

Nella mattinata, su varie automobili 
presero posto, oltre al Ministro ed il 
suo Segreterio Comm. Riccetti, il Comm. 
Stella Direttore generale delle foreste, 
il Comm. Fottiechia, direttore generale 
dei servizi zootecnici, e una larga rap- 
presentanza dell’Associazione Agraria 
composta del Cav, Francesco Ristori, 
Cav, Fortunato Magni e dott. Balducci; 
seguivano. il Commissario prefettizio 
cav. Municchi ed altri ancora di cui 
ci sfagge il nome, 

Giunti nei pressi della Calvana, il 
pessimo tempo che imperversava anche 
lassù, costrinse la comitiva ad inter- 
rompere la gita, 

Dopo la visita di alcune stalle co- 
loniche il Ministro sostò alla Villa di 
S: Gaudenzio ove fu ospite del Cav, 
Uff. avv, Tommaso Franchi. = 

Nel pomeriggio, dopo una visita alla 
Cementizia Val Bisenzio, S, E. Ber- 
tini, ritornato a Prato si dirigeva col 
seguito delle automobili verso la Te- 
nuta del Poggio a Caiano, 

Sul piazzale delle Cascine attende- 
vano schierati in bell’ordine mille mu- 
tilati e Combattenti. 


Diede il saluto tra il rispettoso ge- - 


nerale silenzio, il Tenente Gennaro Mun- 
gai, accennando alla lotta ingaggiata 
per la rivendicazione della Tenuta, lotta 
che non avrà fine se non col ragginn- 
gimento dello scopo prefisso. 

Una Commissione rappresentante tre 
mila fascisti presentava un ordine del 


giorno di completa solidarietà con'i Mu- 


tilati e Combattenti, quindi prendeva 


. la parola il‘Ministro, esprimendo )’in- 


tenzione di patrocinare la giusta causa 
con molti vedremo, stadieremo, prov- 
vederemo. 

Le parole del rappresentante del Go- 
verno furono silenziosamente accolte 
dalla folta schiera di giovani che vol- 
Jero in tal modo sottolineare l'impegno 
e dimostrare la propria ferma volontà, 

Mentre i Mutilati e Combattenti, con 
l’abituale giocondità ed al canto di inni 
patriottici risalivano sui numerosi au- 
tocarri che li riportavano alle loro sedi 
S. E. Bertini guidato dal Colonnello 
cav. Nannivini poteva constatare in 
parte l’opera rovinosa compiuta dagli 
amministratori dell'Opera Nazionale, 

La sera al Teatro Metastasio si svolse 
un banchetto di oltre duecento coperti 
e parlarono nuovamente nnmerosi ora» 
tori fra i quali il Cav. Francesco Ri- 
stori a nome dell’Associazione Agraria 
ed il Colonnello Nannicini per il Vo- 
mitato d’Agitazione per la Tenuta, 

E con una capatina a tarda ora alla 
Sede della Corale Guido Monaco, ebbe 
fine la giornata del Ministro Bertini 
che ripartì per Roma la mattina suc- 
cessiva acenmpagnato dai suoi funzio» 
nari, 


#La serata all’Educatorio 
di S. Anna 


Ieri sera ebbe luogo al Piccolo Edu= 
catorio di S. Anna la recita da noi già 
preannunziata, a beneficio del Monu- 
mento ai caduti in guerra, 


Il risultato artistico educativo e quello 


economico non potevano essere più lu- 
singhieri, perchè un numeroso, anzi af- 
follato pubblico gremiva il,grazioso tea- 
trino, divertendosi un mofido alla bella 
e spigliata recitazione delle care pic- 
cine; l’incasso raggiunse la bella cifra 
di lire 284, delle quali 250 furono ver- 
sate al Comitato, 


L’AVVENIRE DI PRATO: 


Mentre : “Vomitato sentitamente e 
comm:35° !""zrazia le brave bambine 
per Vatto palsit ico e gentile da esse 
compi "!9 te nf alla ammirazione 
della citta “P*P" perchè si ricordi di 
esso in ogni ‘“Perevole occasione, 

Un particolare ringraziamento vada 
al Canonico Ueceatelli che fu l’ispira- 
tore della lodevole iniziativa e che con 
tanto zelo presiede alla benefica Isti- 
tuzione. 


Il Re verrà a Prato 

A rendere più solenni le onoranze 
rese dalla Città di Firenze a S. M. il 
Re intervenne da Prato una larga rap- 
presentanza di Mutilati e Combattenti 
con vessilli. 

Si uni a loro una rappresentanza 
delle madri e vedove dei caduti, 

I nostri gloriosi concittadini per le 
mani del mutilato Magnolfi Umberto 
presentarono al Ré un memoriale ri- 
flettente la nota quesigone della Te- 
nuta del Poggio a Caiano e nel tempo 
Stesso invitarono rormalmente il So- 
vrano a visitare le nostre industre e 
la nostra Città, Sua Maestà ringraziò 
vivamente le rappresentanze delle due 
Associazioni per il loro intervento e 
disse di accettare il loro invito senza 
per altro precisare l’epoca. 


Alla Corale G. Verdi 


Siamo in grado di annunziare al 
al pubblico una simpatica cerimonia 
che si svolgerà domenìca sette maggio 
nella sede della Società Corale G. Verdi 
in Corso Savonarola. 

Il Consiglio direttivo presieduto dal 
Cav. Giulio Berti decideva di apporre 
sull’ingresso dei locali sociali, una la- 
pide commemorativa a ricordo perenne 
dei Soci caduti nella grande guerra, 

Mentre plaudiamo la patriottica ini- 
ziativa, invitiamo tutta la cittadinanza 
a rendere più solenne la bella ceri- 
monia delia Verdi con lergo intervento. 

Daremo a suo tempo maggiori schia- 
rimenti circa lo svolgimento della festa. 

Nozze Querci-Dami 

Giovedì, il dott. Aurelio Dami, amico 
nostro carissimo e valososo combattente 
conduceva in sposa la graziosa signo- 
rina Marianna figlia del signor Alberto 
Querci, 

Mentre ci compiacciamo del faustis- 
simo avvenimento, formuliamo gli au- 
guri più fervidi e sinceri per la feli- 
cità della coppia gentile, 


Il pranzo Pasquale alla 
P. A. “L'Avvenire, 


Il giorno di Pasqua, valendosi del 
concorso di generosi cittadini, la So- 
cietà di P. A. «L'Avvenire» ha or- 
ganizzato un lauto banchetto ai rico- 
verati del suo asilo notturno, 

Le più note macchiette della Uittà 
riunite in onesto simposio, non tarda» 
rono a manifestare il loro gradimento 
per la geniale imptovvisata, ed il buo- 
numore più sereno regnò sovrano per 
tutto il tempo del desinare, 

Il Consiglio della P., A) nel darci 
comunicazione del nome degli oblatori 
di prega di partecipare loro i ringra- 
ziamenti più sentiti. Essi sono: lAs- 
sociazione Macellari ed i sigg: Calamai 
Giulio, Lai Cav. Quirino e Pandoltini 
Ernesto. 








Associazione Nazionale Combattenti 


Sezione di Prato 


Tutti i Soci di questa Sezione 
sono tenuti a ritirare presso la 
Segreteria la Tessera Sociale per 
l'anno 1922 non più tardi del 80 
aprile corrrente. 

Tutte le tessere attualmente in 
distribuizione si intendono annul- 
late col 31 Marzo. 

Per il ritiro delle Tessere in 
parola, occorre presentare una 
Fotografia di piccolo formato. 


La Tessera è obbligatoria 


i 





ilNatale di Roma 
Il corteo e il comizio 


Anche a Prato fu degnamente 
festeggiata questa ricorrenza e se 
nell’organizzazione di questa festa 
fosse stata impiegata una cura 
maggiore, si sarebbe evitato quel 
senso generale di incertezza che 
non permise che il successo fosse, 
come avrebbe dovuto, grandioso. 
Il tempo congiurò pure ai danni 
degli organizzatori; infatti il 
corteo ed il Comizio che dove- 
vano aver luogo la mattina non 
furono potuti tare ed ebbero Ino- 
go invece nel pomeriggio. Riu. 
scirono ugualmente per il largo 
intervento di cittadini, Oltre la 
Fanfara del Fascio e le squadre 
in divisa quasi completamente 
organizzate, notammo la Camera 
dei Sindacati Economici, i fasci 
di S. Giusto, Tavola, Oafaggio, 
Galciana, Casale, Grignano, Qoia- 
no edi giovani dell’avanguardia 
al Comando del piccolo Lottini. 

Dopo un lungo giro per la città, 
il corteo sostò in piazza del Oo- 
mune ove prese senz'altro la pa- 
rola Uccelli Segretario regionale 
dei fasci umbri. L’oratore spiegò 
l’alto significato della ricorrenza 
del XXI Aprile ed il suo schietto 
carattere di nazionalità di fronte 
all’internazionalismo della data 
del 1° Maggio. 

Giacomelli, che prese la parola 
succassivamente, si occupò molto 
delle questioni locali, Parlò del- 
l'espulsione recente di alcuni ele- 
menti troppo temperati, e pole- 
mizzò coi dirigenti la O. I, S. E. 

Il corteo ricompostosi, alla fine 
dei discorsi, rifece nuovamente 
l'itinerario prefisso al suono di 
inni patriottici. 


$ La serata alla Sala Garibaldi 

Alle 21 alla Sala Garibaldi 
ebbe luogo la selenne consegna 
della bandiera alla Dante Ali- 
ghieri, consegna fatta dalla gen- 
tile Signora Vigia Buzzi con 
nobili parole d’occasione. 

A lei rispose ringraziando il 
Presidente del Comitato pratese 
della « Dante Alighieri» On, 
Dott. Angiolini, che prese in con- 
segna il nuovo vessillo 

Oratore ufficiale però fu Otello 
Masini, 

Egli iniziò con parola sma- 
gliante'il suo dire tenendo il pub- 
blico incatenato per circa un’ora 
con un suo inno alato: alla dea 
Roma. Fu festeggiatissimo e spes- 
so interrotto da salve di applausi. 

Ultimo e abbastanza discusso 
numero del programma fu rap- 
presentato da una cantante russa 
la quale per dimostrare quel che 
potea la lingua mostra ci disse 
in russo una romanza nostalgica. 

In complesso però la serata 
può dirsi riuscita per l’inter- 
vento del pubblico numerosissimo 

Notammo l’assenza dei vessilli 
dei Mutilati dei Combattenti e 
del Fascio che sappiamo causata 
per protesta contro l’invadenza 
di persona poco gradita. 





Si avvertono tutti i Soci 
che hanno il diritto alla 
medaglia della Campagna 
1915=1918 di volersi mettere 
in nota presso la sede So» 
ciale per la richiesta ai 
competenti distretti, 


POLIZZE 
AI COMBATTENTI 


Tutti i soci (ex-Prigionieri, di 
Guerra, che hanno combattuto, 
negli anni 1915:1916- 1917 o 
ehe con altri titoli hanno diritto 
alla polizza di assicurazione) sono 
pregati di recarsi presso la sede 
dell’Associazione per la compila- 
zione della richiesta. 





Arte della Stampa T.lli Rindi 
Bruno Martini - Gerente responsabile 
————rr-rrreo  ———_- 


Un cappello vera- 
mente elegante? 
Da Pierotti 


in piazza del Comune. 








Unico conces- 
sionario della: 

G. B. BORSA- 
LINO fu LAZZARO. 


Forme moderne 
di marca estera 
e nazionale., 
Berretti Sport 





Spazio 

riservato 
all’ISTITUTO 
NAZIONALE 

di Assicurazioni 


Agenzia 

di Prato 

Via Magnolfi © 
N. 410 
Telefono 4-62 











PREMIATA 


PASTICCERIA E CONFETTERIA 


GIOVANNI AUGUSTIN 
PRATO - Via G. Mazzoni - Succ! Via Guizzelmi 
Grande assortimento 

di Dolci e Gateaut 
Vini Nazionali ed Esteri 
Specialità della Ditta 
AMERICANO AUGUSTIN 


Rana dll iaia entra 


Succursale di PRATO: 
Via Magnolfi 405 
TELEFONO 92 


TUTTE LE OPERAZIONI 
DI BANCA 


Compra e Vendita di Tifoli 
Divisa e Valute estere. 


Americano 


senza rivali 
dal BROGI nel Corso 








ERUDE TANIDANE TOLD SPEZIA TRAIN TOLTI LIRE 
IMPRESA TRASPORTI 
EMILIO MUNGAI & FIGLI 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 
TELEF. 222 AUTOTRASPORTI 
DSS BE FREE Re RE a Let ITAL VR TREN RISE 





Ferrochina Guasti 





Da ‘ERMANNO, 


alt 
sotto le logg® -m{0 alla 
Sede de Com! tenti: 


Cucina ottàNa 
Prezzi Ece2lionali 


Locale di prim’ordine 


Servizio inappuntabile 





Ufficio Pratese Spedizioni 


Rappresentante della Socetà Naz. Trasporti 
Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 
Trasporti Internazionali - Imbarchi 
e Sbarchi Magazzini Generali = 


Traslochi con Furgoni imbottiti. 
TELEFONO 253 - 254 





° Il migliore dei tonici, Fi più squisito dei Liquori. 
Premiato con Gran Premio e Medaglia d’Oro 
Don Esposizicne d’Igiene di Roma, Milano e Pa 

rigi dal Ministero dell’Interno. Una bottiglia di FERRO CHINA GUASTI inviando una cartolina 

vaglia di L. 18, 30 al Dottor Giovann' Guasti = - Prato (Toscana), si riceve franca. 





Salsamenteria e Fiaschetteria 


DITTA NELLO BALLERINI 


Succ. Fernando Calamai 


Via del Serraglio = Prato (Toscana) 


Depositi Vini e Olii 


Burro extrafino 


Prop. AMEDEO PRIMI 


(alè Pasticceria BACCHINO 


PRATO 


Telefono 115 


Le più squisite Pasticcerie 


Formaggi Esteri e Nazionali 


Servizi speciali per nozze e battesimi 


Specialità Cassate alla Siciliana 


Volete degli ottimi stampati a prezzi di vera concorrenza ? 


Rivolgetevi all ARTE DELLA STAMPA Fratelii RINDI - 


(angolo Piazza del Duomo) Telefono 2-05. 


Prato - Via Fillopino 
ZIONI per Beneficiate 


SOC. AN. COOPERATIVA DI CONSUMO MUTILATI E COMBATTENTI - Prato 
BILANCIO AL St DICEMBRE 1921 




















I. Cassa D. 9043,15 o A Capitale: N. 1467 
l. Patrimonio azioni per L. 14570,00 
sociale Fondo di riserva » 24976,60 
Generi alimentari meio HE, 
TOTALE ... L. 29546,600 L. 39546,60 
Spaccio N. ‘1 L. 68025,45 ge |? È 
sio N. 2 517 Ù » 
RpAROIO E 0 Associazione Mutilati 1. ‘6390800 
, f l sd I. ri Ò a î 
0 atea Maine ite A 2 Sovventori ex Combattenti » 25000,00 
A Magazzini Stoffe + TOTALE ... L. 88908,90) » 88908,00 


in proprio L. 69440,20 
in deposito  » >__32134,87 87 


Totale stoffe L. 101575,07 L. 101575,07 


TOTALE"... 


| 


3. Mobili e attrezzi 
4. Soci in c. Azioni 


5. Debitori diversi come da 
elenco 


TOTALE 


I Sindaci Revisori 


Rodolfo Fregoli _ Bellandi Ugo 


1, 180118,47 


» 180118,47 


»  6300,00 
» 180,00 
L. 27892,25 
cizio 


L. 223523,87. 


STILE DAME CRI e Pai 





3. Fornitori 


4. Creditori 
diversi 


per generi alimentari come 
da elenco L. 25508,99 





per stoffe in proprio id.id, » 18776,39 





TOTALE... L. 44334,74 » 44334,74 


\ Varî come da elenco L. 8108,05 


per deposito stoffe come da 
elenco » _32134,87 


TOTALE ... L, 40242,92 » 40242,92 


TOTALE :. L. 213032;26 


5. Utile netto dell’eser= 


L. 10501,61 


TOTALE L. 22353387 


Il Presidente: 
Rag. Giuseppe Ceccatelli 


